Per il ciclo “ISTITUZIONI TOTALI E DOMINIO REALE: CAPIRE IL CAPITALE PER COMBATTERLO”:
IL LAVORO NON RENDE LIBERI NEMMENO NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO
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La società del capitale promette, ma non può mantenere, poiché tanto il suo fine quanto i suoi mezzi sono chiaramente oppressivi. Questo primo ciclo di documentari (ne seguirà un altro) evidenzia la funzione repressiva specifica del lavoro alle varie latitudini del tardocapitalismo globalizzato; dalle storie tragiche di schiavismo premoderno nelle periferie del terzo e quarto mondo, allo sfruttamento lavorativo e al precariato esistenziale dei proletari nel cuore del “benessere” occidentale.  La verità comune a ognuna di queste storie è che la sicurezza e la dignità delle nostre vite costano, ed il profitto è più importante. Solo l’autogestione generalizzata del lavoro come di qualsiasi altra attività umana potrà liberarci dal dominio del capitale.
MERCOLEDì 3 OTTOBRE, H.21
Fasinpat – Fabbrica sin patron

Argentina, 2003 - 64' Regia Daniele Incalcaterra
Alla fine del 2001 gli operai della Zanon, che produce ceramiche nella Patagonia Argentina, non accettano di negoziare i licenziamenti minacciati ed occupano la fabbrica. Da allora la Zanon produce in autogestione, si sono creati nuovi posti di lavoro e ci sono stati aumenti salariali. In Argentina ci sono circa 100 fabbriche che stanno seguendo l’esempio della Zanon. Ovviamente questa situazione non piace al potere politico…
MERCOLEDì 10 OTTOBRE, H.21
Odessa

Italia/Francia, 2006 – 67’ Regia Leonardo Di Costanzo, Bruno Oliviero
“Il tempo di dissequestrare la nave e tornerete a casa”. Nove marinai, invece, restano in ostaggio nel porto di Napoli per occuparsi della sicurezza della nave da crociera Odessa, mentre la società di cui sono dipendenti entra in crisi e non invia più gli stipendi. Sulla nave vengono tolti gas e luce ed i marinai si ritrovano a vivere solo degli aiuti della comunità ucraina a Napoli.  A causa degli stenti l’equipaggio si riduce a sette unità e ricorda la propria terra continuando a sperare in un’impossibile giustizia.
MERCOLEDì 17 OTTOBRE, H.21
Lavoro 2007
Italia, 2007, - 47’ Regia Francesco Moscardo
E’ un’autoproduzione curata dall’USI Liguria, che racconta nel modo più classico, con un video di inchiesta, diverse realtà lavorative del territorio genovese. Il prodotto ha lasciato completamente soddisfatti gli autori che dopo diverse assemblee iniziano le riprese dando solo spazio a interventi di lavoratori escludendo sindacalisti oppure teorici e teologi del movimento operaio. Diviso in vari capitoli, il video vuole accendere il dibattito, motivare i lavoratori a creare momenti unitari di lotta operaia.
MERCOLEDì 24 OTTOBRE, H 21
Working Man’s Death

Austria/Germania, 2005 – 122’ Regia Michael Glawogger
Alcune storie girate in diverse parti del mondo (nelle miniere ucraine; nell’enorme mattatoio nigeriano di Port Harcourt; nelle industrie siderurgiche cinesi; sulle coste del Pakistan, tra i zolfatari indonesiani) offrono una visione apocalittica di un mondo al tempo arcaico e futurista, dove l’economia di sussistenza e gli scenari del mercato globalizzato danno luogo a visioni inquietanti ed indecifrabili.. Masse di fumo oscurano il cielo, costruzioni di ruggine e ferro cigolano tra vapori della terra, bagliori del cielo, sangue che luccica nelle strade.
Presso la spazio di documentazione “ Il Grimaldello”, in via della Maddalena 81 r
